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N'Ubmo, che i primi anni d; 
quefto fecolo ci àn dato , che 
fi folleva fulla caliginofa notte 
della ignoranza fparfa in quefto 
regioni, che prefentifce il tempo, che illu- 
minar dovea i noftri giorni , che fi sforza di 
avanzare quefto felice momento colle fue o- 
pere, ed ottiene dalla riconofcenza l'onore 
dell'Elogio Pubblico, non può non effere , 
fchc un Genio del primo ordine . Ma quanto» 

fluc- 
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quefto Uomo maravigliofo lo farà maggior- 
mente , fe annunzio , che la fua vita fu un 
continuo facrificio per la Patria , e che le fue 
lezioni furono l'organo non folo della lette- 
ratura , ma anche della giuftizia ? Tal' era il 
fingolare, ed il grande Uomo, di cui intra^ 
prendo analizzare il merito, tal' era IGNA- 
ZIO PATERNO' CASTELLI Principe di 
Bifcari , per cui i lumi delle Scienze avanza- 
rono tra noi il tempo della loro generale ru* 
votazione . Catania non dee , fe non a Lui » 
guanto vede di fublime, c di grande nella co-' 
ftituzione prefente delle Scienze ; quanto am- 
mira di forprendente , e di funtuofo in quei 
venerabili monumenti dell'Antichità fottratti 
dalla notte dei tempo, e dell' oblio; quanto 
cfamina attentamente nello flato attuale della 
focietà, e de'coftumi, piangendo altamente la 
filiazione de'noftri padri. 
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Tutto era in letargo. All'apparire d'I- 
GNAZIO tutto fi muove , e diviene bello , e 
lumlnofo . Si cambiò la faccia di Catania > 

come fi era cambiata quella di Europa all' ap- 
parire de'Cartesj, de' Newton, e deTilofofi 
dell*. Alemagna. Le fue fatiche , e le fue o- 
pere fono dunque principalmente quelle, che 
fanno il fuo Elogio. La vera efiitenza dell* 
.Uomo fuperiore confifte nelle fue produzioni; 
per cfk vola innanzi al tempo, guadagna i 
fccoli, vive pér Tuniverfo, e una fua mu 
nima azione diviene intere (Tante per la lpecie 
umana . Per dare la giufta idea d' IGNAZIO 

• 

hon mi vefto dell'abito della finzione, con 
cui offenderei la facra memoria di un sì no- 
bile foggetto. La ricercherò folamente nelle 
fue opere , e ne' fuoi monumenti : là brillano 
i tratti del fuo carattere mefcolati , e fparfi 
fcon quelli del fu© genio: ld fi dipinge Iftori- 
co, Filofofo , e Politico : là noi apprendiamo 

A a che 
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the fegnando a fe fteflo la fua carriera furio- 
flra guida, e maeftro ne' lumi delle fcienze, 
che fi fpargevano su tutta l'Europa. 

La Natura, che da gran tempo travaglia- 
va a formare tutti quei Genj del fecolo fcor- 
fo, e del noftro, per muovere, e fvegliare 
tutto colla loro voce, avea feminato da per 
• tutto quei germi , che al punto della fermen- 
tazione generale dovevano abbellire l'ofcura 
faccia dell' univerfo . Ecco la fua preparazione. 

Appena V Italia , eh' è fempre fiata la fcuo-; 
la della letteratura, inviluppata da gran tem- 
po nelle nebbie della ignoranza avea incomin- 
ciato ad aprire gli occhi fui Caos de'difordi- 
tì\ , che la ftupida barbarie , e la feroce fu- 
perfìizione fparfi aveano, ed addenzato in 
quefla parte di Europa; appena avea. prefo 
afcuoterela venerata rugine de' Secoli trapaf- 
fati, che una faUitare fermentazione fi vede 
forgerò in tutti gli fpiiiti . Si diffonde da un 

capo 
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capo all'altro di Europa un Filofofico moto. 
Tutto li agita, e tutto annunzia un'avventu-! 
rofa rivoluzione. - 

Alcuni raggi fcappati dal fuo feno incomin* 
ciavano ad indorare le cime del Parnafo 01* 
tramontano, e facevano comparire le regio- 
ni dell' Antichità lungo tempo perdute nella 
ofcura notte della barbarie . S* illumina Mon- 
tagne il primo, ftudia il cuore dell'Uomo,' 
come Socrate, appiana i principi di una vera 
Morale , e li fa brillare nella Francia , la qua- 
le mentre fi glorifica di poffederlo, l'Inghil- 
terra, che dovea eflere in tutto la fua rivale" 
produce il celebre Bacone. Cartefioda un'al- 
tra parte urta queir oftacolo quas' invincibile 
della Scolaftica, gergo fcientifico più difprez* 
zabile , che la ignoranza , e getta i primi fe- 

nù per laconofcenza della natura. NafceNe- 

• 

vvton per le Matematiche , per la Politica 
Montefquieu . O gran cangiamenti di Lettera-' 
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tura e di Politica ! O Epoca memorabile ! Sem- 
bra , che la natura foffe giunta ad uno di 
quei moti di Crife , ne'quali fa comparire gli 
sforzi di tanti fecoli , produce delle ftrane 
gradazioni nello fpirito umano, e fi che i So- 
li di un Mondo facciano brillare le aurore 
neir altro . Ma che ! E* vero , eh' era un bel- 
lo fpettacolo il vedere la nova faccia di Eu- 
ropa, è vero, che da per tutto fi fpiraval* au- 
la della virtù , e della Scienza . Ma o fune- 
ila veduta, che fi prefenta all'occhio del Fi- v 
lofofò, mentre che getta uno fguardo ne* con- 
fini d'Italia su la noftra fventurata Sicilia an- 
cora imbrunita per le nebbie , chè i pregiu- 
dizi fempre più vi fpargevano ! Scappavamo , 
è vero, da ogni parte, ed apparivano alcuni 
raggi su l'Emisfero Siciliano*; ma niuno lo 
avea ancora illuminato. Tutto era in orrore 
ad Uomini fuperftiziofi . Tutto era abborrito. 
Tal' era la forza dell' abitudine , che avea op^ 
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preflò in loro il fen rimetto di quella liberta! 
originale » opera della ragione, e della natu- 
ra . Ma non difperaté per lo flato della Sici* 
lia , lfola feconda , Emporio del commercio , 
tante volte decantata dagli Oratori delle an- 
tiche Repubbliche , con cui ardì di eflere e* 
mula nella Letteratura . Anche in efla la prov- 
vida natura vi à gettato i germi fecondatori „ 
anche effa debbe eflere la veduta la più bella 
d'Italia. E giunto Tiftante, che dee compir 
1* opera . 

Nacque IGNAZIO nella fortunata C atania. 
Le arti , e le Mufe chiamate intorno alla fu3 
culla gli diedero il primo alimento. La fua 
educazione fu quella , che gli Uomini di ge- 
nio danno a fe fteffi . Non era ancora ufeito 
dalla infanzia, che già Tentufiafino della vir- 
tù rapiva il fuo cuore. La frugalità, la dolcez- 
za , la tenera amicizia furono gli oggetti , che 

abbellirono il fuo naturale, naturale, che in-. 

co-. 
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cominciò a comparire, quando fi portò in un 
Collegio di Palermo per maggiormente infor- 
marfi, e ftudiare non quei giuochi vani, fcuo- 
la delle anime ordinarie, ma le belle lettere , 
e le faenze . Qual fiore di fpirito delicato , e 
ridente , qual' eftro vivace non moftrò nella 
Poefia , ed Eloquenza ? Quali vedute profonde 
nella Filofofia, e nella Moria ? Quale penetra- 
zione finalmente nello ftudio di tutte le feien-' 
2e terminato in pochi anni? Ma quefte anti- 
cipate produzioni non fono fempre il prefagìo 
di un genio grande , effendo talvolta opere 
precipitate , che la natura non compifee , che 
abbandona , o dimentica : nel giovane Princi-j 
pe però effa perfezionò ciò, che avea 
abbozzato. 

< Tale ritornò in Catania , e le diede un niio-^ 
vo luftro. Il fuo genio inquieto, e intrapren-j 
dente lo agitava da ogni parte, c lo impie-^ 
gava fempre in nove ricerche. La Iftoria del- 
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le Nazioni , e de' Filofofi lo pervadevano a 
ftendere le fue vedute al di là de limiti del- 
la fiia Città. 

Intraprende dunque un viaggio per tutta la 
Sicilia. Da qui s'incomincia a moftrare pro- 
fondo Iftorico, abile Geografo, e ragionante 
oflervatore della Natura . Quanto vede , nien- 
te lo forprende . Tutta gli è noto. Ove non 
può giungere Y occhio Iftorico , giunge il cal- 
colo, e lo fcandaglio Matematico. 

Addita il luogo, ed aflfegna il ricinto ih 
Meflina al Tempio di Nettuno , e di Ercole 
Manticlo , e ad altri monumenti fepoiti nelle 
rovine dal tempo . Moftra 1' antico Taoimino, 
e ne racconta la Moria sù i frammenti del 
fuo maeftofo Teatro , della fua Naumachia , 
e de* fuoi Acquidotti . Dona uno fguardo di 
compaflione al vecchio Leontino. Pafla in Si- 
racufa , e Siracufa gli rapprefenta nella fua pic- 
ciola Ortigia l'oggetto de Tiranni, ci giuo- 

A 5 co 
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co del capriccio Greco, e Romano, moftran- 
dogli da una parte tra gli altri rovefciati mo- 
numenti i facri veftigj de Tem?j di Diana, e 
di Minerva; e dall'altra quel funulacro di 
Urion , non meno decantato da quelli della 
Macedonia , che del Ponto , la vifta delle cui 
rovine defta ancora nell'animo un fentimento 
involontario di religione. Ma chi può tener 
dietro al fuo corfo maravigliofo , e dipinger- 
lo , or che contempla al lume di una fiaccola 

* 

le fotterranee abitazioni di Noto, or che com- 
patta i veftigj di Gela, or che folca l'inco- 
llante elemento, e s'indi izza nella Ifola di 
Malta per conofcere quanto avea la fama 
divolgato di grande, e di forprendente ? Chi 
può ofTervarlo fotto le rovine dell' antico , e 
fuperftiziofo Agrigento, ove fi chiama alla 
memoria la tragica fcena de' fuoi Principi : o 
in Palermo, in cui poco gli fomminiftra 1* an- 
tichità fepoka lotto una nuova magnificenza?, 

<2ue T 
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Quefta farebbe opera, che apparterrebbe al 
pennello Iftorico , a lui anche apparterrebbe 
defcriverlo sii le Montagne di Etna , che con- 
templa T Univerfo , ed interroga la Natura , 
come Cartefio la interrogava fu quelle delle 
Alpi. Qui la fua anima prendendo un'alto volo 
ftendea le fue vedute al di là delle cofe create, 
ed abbracciava in un colpo la catena , che le- 
ga la mortale alla eclefte Creatura . 

O qual grande , e bello fpettacolo vedere 
un Filofofo marciare tutto tranquillo in mez- 
zo à quei valli di ghiaccio, entrare al lume 
di una candela in una tetra caverna , ammira- 

■ 

re la naturale architettura, ftudiare la coftruzione 
delle figure , e degli ftrati , pefar gli elemen- 
ti , inveftigare i mifteriofi giuochi della natu- 
fa , fecare gY infetti , oflervarli fotto le dif- 
ferenti fafi , cogliere, ed analizzare le piante, 
ielineare , ed abbozzare tutto col pennello . 

Filo- 



Filofofi qui feguitelo , Genj del primo ran- 
go non vi fviate dalle fue traccie . Qui fem- 
bra di ftar ritirato il genio della Natura , co* 
me nel tempo della folitudine. Qui foltanto 
fpirafi l'aura cella pace, e della libertà origi- 
nale. Qui vinta la forza dell' abitudine , e del 
pregiudizio conofcefi la natura , i dritti , ed 
.il fine dell'Uomo. Qui lungi dall' al baflirfi a 
prendere la penna dell'adulazione per men- 
dicare lo fguardo dell'orgoglio, prendefi quel- 
la della verità, e della ragione. E qui i popo- 
li rimirano quefte abitazioni , come il fantua- 
rio delle leggi, e della divinità . Mirate il fuo 
andamento , il fuo corfo ! 

Egli tutto offerva. Niente fcappa all'atten- 
to fuo occhio , e come ogni pafTo è un* nuovo 
flato di prevenzione per la fua anima, nien- 
te lo sbigotti Ice . Quei turbini ftefli di fuoco , 
che vomita Etna , che fono di orrore alla Si^ 
cilia, e di fpavento alle Nazioni ftraniere * 

fono 
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fono da lui guardati proffima nente nel buifo 
della notte con una piacevole e tranquilla fere- 
nità . Niente tralafcia di fare , anche appiana 
un cammino per lo curiofo Viaggiatore tra le 
balze, e i monti. 

Tornò in Catania. Trafportó quanto avea 
potuto raccogliere di utile nelle produzioni 
della natura r e di funtuofò , e memorabile nel 
rovefeiato tempio dell' Antichità . Ma il fuo 
arrivo fu una nuova partenza per Lui . 

La bella Italia, che prevenuta dalla fama 
lo defiderava da gran tempo nelle fue felici 
Contrade , avea incominciato ad efprimere il 
fentimento della fua riconofeenza nelle opere 
de' fuoi Letterati . Ma ficcome V Uomo virtuo- 
fo non à altro potere altre facoltà, che quel- 
le di una confiderata meditazione , altra pom-' 
pa , che il fuo genio , ed altra cognizione , 
che quella del fuo cuore , la natura ancora 
avuto non avea tempo ballante a poter compi- 
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re l'opera, occupare il vacuo della fua ani- 
ma, e formare lo fpirito di un genio flraor- 
dinario. Giunto il fuo cuore ad efTere l'or- 
gano della virtù , e le fue labbra quello del- 
le più profonde cognizioni, s'incoraggia, ed 
uno fpirito Iftorico, che lo agita lo determi? 
ila a quefto intere/Tante viaggio . 

Lafcia dunque la Sicilia. Si porta in Napo- 
li, ili cui ritrova un Sovrano, che fenfibile 
zi ogni forte di gloria, e gelofo di far fiori- 
re infieme le arti , e le faenze all' ombra del 
trono , agita con una mano lo fcettro del po- 
tere , e con T altra premia il faggio ; ed un 
popolo ancorché numerofo , fedele però , ris- 
pettato, e niente oppreffo . In Roma mira le 
ftatue degli Scipioni , de* Marj , de' Marcelli , 
c de' Fab] ; i monumenti de' Tuli) , e de'Ma- 
roni ; gli avanzi dell' antica Grecia , le in- 
giurie, e l'obbrobrio de' Tiranni avvivati ne* 
bronci, i veltigj del Campidoglio, i Tempj 

fab- 
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fabbricati dal Pajanefnno, Qra facri, e adorati 
dai Criftano, le opere de' Raflaelli, de* Tir 
timi , e de' Michel -Angeli , ed un' aria di ris- 
petto , e di maefìà fparfa fopra il fuolo I/*r 
tino. OiTervain Venezia un fanatifmo repub- 
blicano mefcolato alla dipendenza della Mo* 
narchia . In Genova , il commercio , e le me- 
morie del Colombo * come in Firenze quelle 
de' Medici, e dei Galilei. Tutta l'Italia final- 
mente gli fembra la regina delle nazioni , la 
fcuola della letteratura, il tempio della reli- 
gione , ed il Mufeo della più rifpettabile an- 
tichità' In quefte magnificenze fi faziava il 
vafto fuo genio . Da quefto punto la fua grand a- 
nima prefe un volo affai fuperiore alla por- 
tata dell' Uomo . Intanto i Letterati lo bra- 
mano per amico, e l'ottengono . I Signori cer- 
can di vederlo , e lo accolgono con nuovo ris- 
petto. Al fuo arrivo fi aprivano i Mufej, ed 

i gabinetti della natura ; in quefli dava a tur„- 

ti 
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ti quei Dotti, che Iparfi intorno lo ammi- 
ravano , alcuni umili , ma grandi lezioni . Si 
rendeva cognito di tutto . Chiamava col pro- 
prio nome le ftatue , le urne , le colonne , i 
bafli-rilievi , i carnei , le medaglie ; ne raccon-: 
tava la Iftoria de' loro tempi, e de* loro luo- 
ghi, fi fermava nell' Epoche, ne affegnava il 
prezzo, feparava l'antico dal moderno, il 
buono dal cattivo , il vero dal falfo con iftu- 
pore , e maraviglia di tutti quelli , che lo af-. 
coltavano . Ma il fuo naturale non lo abbando- 
nava un momento . Un' aria grave , ed indif- 
ferente fi diplngea nel fuo volto. 

Avrebbe IGNAZIO portato più lungi le 
fue vedute. I fuoi amici lo avrebbero ritarda- 
to qualche tempo. Il fuo genio lo avrebbe 
trafpoitato al di là de* monti , fe l'amore del- 
ia Patria non ave (Te incominciato a far fi fen- 
tire nel fuo cuore. Difficile cangiamento? 
Strano paffaggio ! Ma la dolcezza di ritornare 
al di lei fervizio lo confutava. 
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Tutto dunque abbandona con indifferenza/ 
I fuoi amici folamente occupano una parte del-» 
la fua anima . Torna a Catania . La fua veH 
nuta è Cimile a quella di qualche divinità lun-' 
go tempo perduta per i fuoi adoratori . Il fua 
arrivo è una nuova epoca per Catania , men-« 
tre fi vede abbellita di una celebre Accade-i 
mia di Uomini fcelti , che a gara colle loro 
opere rianimano la Poefia , le Arti, e le Scienze. 1 

I fuoi antichi tempj, le fue ilatue, le fue 
memorie fepolte dal tempo, e* dai terribili av-, 

k 

, venimenti vedono di nuovo il giorno. Le La-.' 
ve di Etna , quelle mafie fcabrofe , quelle val- 
li alpeftri , che fono fiate V oggetto forpren-^' 
dente de' Viaggiatori , fi appianano , gli albe- 
ri le abbellirono , le onde del mare vanno aci 
introdurfi nel loro feno , e vi formano un nuovo 
genere di magnificenza - Opere tutte d* IGNA- 
ZIO; opere, che fin a quando durerà quella 
faccia del Globo faranno un momento elevato 

. alla 



alla gloria del fuo autore . Ed ove non fi {ten- 
dono le lue vedute ? Qual parte di Città an- 
2i della Sicilia , non porta un tratto di rico- 
hofcenza ? Quel celebre Pónte , che alzò fui 
fili gran fiume di quefta Ifola per facilitare V a- 
gricoltura, che anche delineato fu la carta e 
di ftupore a chi lo ammira , fembra opera 
della potenza, e della idea Greca, o Roma- 
na. E pure avendo un faufto accidente preci- 
pitato quefta gran macchina fi temea da ogni 
parte a recargli una sì terribile nuova , la qua- 
le appena fi fe fentire al fuo orecchio, che 
fu di comando alla co%uzione di un* altro : 
ed ecco che li vede forgere una nuova mole 
alla prima non dirimile. 

Raccoglie dà ogni parte dell'Italia tutti gli 
avanzi dell* antichità , e ne forma un Mufeo, 
che non la cede ad altro, che vinti TEuro-v 
pa. Veniifero qui gli Scrutatori dell* Antichi-* 
ti a ftudiarla nella fteffa Antichità . Veniflero 
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gli Efiminatori della Nàtura a confiderai* 
nella ftefla natura . Quale órdine, quale fimme* 
tria , quale magnificenza, quali ftatue, quai co- 
loffi .... Qui refprimermi è vano. Neri 
anderà guari, che una opera delineata dalla 
fua mano, che darà conto di tutto, vedrà il 
gran giorno: opera, che guadagnerà l'applau- 
fo de* Letterati , e gareggerà con le celebri de" 
Mediobarbi, de'Spanhem, e de'Vaillant. 

La fua Cafa , che non è una piccola veduta,* 
è ftata il largo tempio della ofpltalità, e del- 
la beneficenza. Qui fono venuti Signori, e 
Letterati di quafi tutto T Universo; ed è fia- 
ta l'oggetto della loro ammirazione, e della 
loro penna. 

Così la Fama trafportava su le fae ali il 
di lui nome, ed univa tutte le nazioni le più 
eulte di Europa ad un grand* Uomo. E così 
tutte mettono il fugello alla fua gloria . V In- 
ghilterra , e F Olanda gi* inviano lettere di am- 



I 

è 

minzione,* di riconofcenza . Il noftro Sovra- 
no gli afTegna una pendone non per incorag- 
giarlo , ma per diftinguerlo . Le Accademie 
di Napoli , t di Londra V onorano col loro ti- 
tolo. Quella di Bordeaux ancor piangea la 
perdita di queir Uomo univerfale , di colui , 
che colla fua Mufa meritato avea il nome di 
Apolline della Francia, di quel genio ftraor- 
dinario, che rapito avea lo fguardo , e Tarn-, 
mlrazione di tutta T Europa , di quel gran 
Voltaire, io dico, di quel Voltaire piangeva la 
perdita: alla veduta di quel vacuo immenfo, 
che avea lafciato, non ritrovando chi lo po- 
tette occupare, getta V occhio fopra Catania y 
e crea IGNAZIO Accademico in luogo di 
Lui. Si dimanda da ogni parte chi fia il fuc- 
ceffore di Voltaire, ed in ogni parte rifuona 
IGNAZIO Principe del Biscari Cittadina 
Catanefe • 

Ca- 

A 
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• Catania mira in quale parte di Monda cor- 
re il tuo nome . Mira con quale impronta va 
a fuggellarfi la gloria di aver dato un Citta*: 
dino alla focietà delle lettere, ed un ofpite 
all' Univerfb . E pure fra brieve dovrai per- 
dere , dovrà frapparti quefto punto di Ap- 
poggio , che la infelicità di tanti fecoli ti avea 
fatto defiderare, Miferia de' Mortali! Speran- 
za degli Uomini ! Quando fembra , che la Na- 
tura dia un grand* Uomo airUniverfo, pare 
che gli ordini al medefimo iflante della fua 
nafeita la legge fatale del fuo fcioglimento . 

Un morbo, che da gran tempo logorava la 
fua macchina , incominciava a farfi fenrire al 
fuo cuore , come a quello de' fuoi Cittadini . 
I dolori, che arrecava erano nece /far j, ma in- 

• • • 

foifribili . Gli effetti più terribili delle cagio- 
ni . I rimedj un vano inftrumento , che apli-^ 
cava la Medicina. S'incominciava a difpera^. 

■ 

ire della fua vita , ed una univerfale defola- 
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aione mefcolata ad un funebre filenzio occu- 
pava i cuori de' Cittadini . Il noftro Emiffero 
s' imbruniva . I! fuolo Catanefe dimandava il 
fuo riftauratore . E fe i giorni della fua m*i 
fcita annunziarono lo fplendore de' noftri , que* 
fti fembravano di annunziare la ofcura natte 
di quelli della pofterità . 

In quefta fi grande, e luttuofa p«mpa niun 
raggio di confolazione fplendea , che foltanto 
fu la fua fronte . Là fi andavano a confolare 
le anime , che fra brieve dovevano vederlo 
eccliffare. Si vedea a traverfo di quello af- 
petto pallido la tranquillità della fua anima f * 
il tenero amore per i fuoi fia;li , e per Ca- 
tania, e un fo che di maraviglilo , e di au- 
gufto fparfo fopra il fuo corpo, Quefti mo- 
menti erano quelli di un grand' Uomo, e di 
un faggio . Si vedea (ino alT ultimo fofpiro , che 
iftruito dalla ragione,raflìcurato dalla confcienza, 
<romempIav3,al dir di un S3ggio,in faccia la morto 
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col coraggio della Filofofia , colla fp 
Crlftianefimo , e colla ferenità della 
za. Non mi pollo dimenticare di 
fiante , in culi gli fi annunziava la 
la prefenza dell'Ente Eterno : Egli è, c 
ra , che aflegna i limiti agli impei 
momenti all'Uomo. E un giorno dopo Ce 
eia, e l'Univerfo lo perderono. 

X 

Il FINE. 
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